l555C7fci 
Oc  mi 


§111 


991 


C©>|1 'casto  ~frt l u>?a  ?, ÌOl ?//€ 

é.d  t\  vì  a. 


maj 


W0M. 


1 tfllll 


I 

! 

1 ■ ..  '■'■■■. 


m§®m. 


I 

h ■ • ■■.,  v ff  o V' 

I 


opafKai 


i 


I Mps*  itw  ' ?,i  *l  A-  ' ' 

wÈÉffim ip#8# 

! 

n ■mÈ$$&  m-  è y I 4-  te? 

vv^v'4'v'^  ™ 4'>  . -,o>  *V$r 


#;4w 


il§ 

SS®® 


'■  l>  ;Om4V:,0 


«Ili»» 

. 


, 


FIRENZE 

TIPOGRAFIA  ADRIANO  SALANI 
Viale  Militare 
1907. 


S'C.'U» 

CONTRASTO 

fra  una  Nobile  e una  Contadina. 


POETA. 

0 grande  Apollo,  capitan  di  vaglio, 

Ti  prego  a dare  aiuto  al  mio  cordoglio, 
Ch’io  possa  star  col  carine  a repentaglio. 
Son  tuo  seguace  ed  invocar  ti  voglio, 
Compatir  devi  s’io  pigliassi  sbaglio, 

Mi  metto  sottoposto  al  tuo  gran  soglio; 
Ti  prego  a risvegliar  questa  mia  mente, 
Ch’io  possa  dare  spasso  a questa  gente. 

Ecco  il  principio  qui  come  si  sente  : 

Un  giorno  mi  trovavo  a un’osteria, 

Due  fanciulle  staveano  a me  presente, 
Ognuna  mangiava  e stava  in  allegria. 
Qui  ambedue  si  trovar  casualmente, 

Una  di  loro  stava  in  signoria  : 

L’altra  più  rozza  eli’ è,  come  si  sente: 
Chi  ha  occhio  alfin  distingue  certamente. 
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La  gelosia  trionfa  fortemente, 

E fra  di  lor  non  si  posson  soffrire, 

Si  danno  dell’ occhiate  malamente, 

La  nobil  Donna  si  prese  l’ardire 
Dire  alla  Contadina  fieramente  : 

— Usa  a mensa  miglior  modi  di  dire  ? 
Almeh  quando  ci  son  tali  persone 
Tu  devi  fare  un  po’  di  riflessione  I 

CONTADINA. 

Non  ebb’io  come  te  l’educazione! 

Rispose  tosto  allor  la  Contadina, 

E se  ho  mancato,  abbi  compassione  ; 
Ebbi  la  scuola  sull’alta  collina; 

Badavo  cento  pecore  e un  montone, 

E avevo  delle  capre  una  dozzina, 

Un  po’  di  pane  in  tasca  per  merenda, 

E a cena  e a colazion  sempre  polenda. 

NOBILE. 

Cosa  mi  narri  tu  di  questa  azienda? 

Non  mi  venir  tai  cose  a rammentare: 
Torna  in  montagna  fra  la  gente  orrenda 
E non  aver  più  ardire  di  parlare! 
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Come  deve  finir  questa  faccenda  ? 

Esci  davanti  a me  senza  indugiare  ! 

Ti  prego  in  carità,  fuggimi  via, 

In  un  momento  fuor  delP osteria! 

CONTADINA.  ^ 

Credo  già  come  te  padrona  sia  ! 

La  villana  risponde,  e non  s’accora; 

E quando  pago  con  la  tasca  mia, 
Nessun  sarà  padron  mandarmi  fuora  ! 
Non  conto  niente  la  tua  signoria, 

La  rabbia  e la  superbia  in  te  dimora: 
Ti  gonfia  grembio,  camicia  e sottana, 
Fianchi  non  ve  ne  sta,  l’è  roba  vana! 

NOBILE. 

Come  rispondi  a me,  rozza  villana  ? 

Non  venir  la  città  qui  a importunare; 
Tu  vedi,  me  ne  sto  come  una  dama 
Ho  serve  e servitor  da  comandare? 
Centoquattro  poderi  ci  ho  in  Toscana, 
Oro  e argento  non  puoi  considerare  ; 
Sempre  di  seta  me  ne  vo  vestita 
Da  tutti  i cavalier  son  riverita. 
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CONTADINA. 

Sì,  che  peggio  di  te  passo  mia  vita, 

Sempre  a portar  fastella  su  in  montagna; 
Se  tu  di  seta  te  ne  vai  vestita, 

Finirà  presto  questa  tua  cuccagna. 

Ti  vedo  in  viso  molto  scolorita 
E neppure  il  rossetto  ti  accompagna; 

Io  befo  l’acqua  fresca  per  liquore: 
Guardami,  appetto  a te,  che  bel  colore? 

NOBILE. 

Ed  io  vivo  contenta  a tutte  Tore, 

Dentro  della  città  sto  a passeggiare; 
Sempre  in  carrozza  vado,  o nel  vapore 
E torno  quando  è fatto  il  desinare  : 

Ci  ho  le  pietanze  d’ ogni  buon  sapore, 

E posso  quel  che  piacemi  ordinare  ; 

Poi  dopo  pranzo,  non  è buffonata, 

Fo  di  nuovo  una  bella  passeggiata. 

CONTADINA. 

Più  di  te  fo  la  vita  tribolata; 

Mi  tocca  a lavorar  sera  e mattina, 

Ma  mi  chiamo  nel  mondo  affortunata 
Mi  tien  salute  la  Bontà  Divina. 
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0 ch’io  mangi  fagiuoli,  o farinata, 

0 beva  l’acqua  fresca  alla  collina: 

Delle  pietanze  hai  tu  d’ogni  sapore, 
Guardati  in  viso....  tu  metti  terrore  ! 

NOBILE. 

Non  mi  appagar  con  quel  tuo  gran  livore 
Mentre  che  tu  ti  pigli  tanto  ardire, 

0 nata  al  bosco,  senza  punto  amore  i* 
Ma  in  breve  tempo  ti  farò  capire, 

Della  città  hai  bisogno  del  favore, 

Che  tanti  e tanti  vi  convien  venire  ; 
Dagli  alti  monti  alfin  calate  a branca, 
À provveder  la  roba  che  vi  manca  ! 

CONTADINA. 

Signora,  non  venir  qui  tanto  franca, 

Che  bisogno  non  s’ha  de’ cittadini; 

Se  si  compra  la  roba  che  ci  manca, 
L’hanno  portata  gli  altri  contadini. 
Sento  la  tua  ragione  molto  stanca, 
Invano  getti  tutti  i tuoi  latini  ! 

Le  tue  parole,  ahimè  ! son  male  intese, 
Col  dir  che  la  città  faccia  le  spese. 
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NOBILE. 

Rozza  tu  sei  e vuoi  far  da  cortese, 

Ma  sottoposta  ti  conviene  stare; 

Io  da  signora  sto  in  ogni  paese, 

Per  tutto  dove  vado  a viaggiare. 

Convieq.  che  questo  a te  faccia  palese, 
Sappi  che  niente  a me  viene  a mancare; 
Io  mangio,  bevo,  e vivo  allegramente, 
Senza  pensare  a un  ninnolo  di  niente. 

CONTADINA. 

Ricorri  al  giusto  Iddio  Onnipotente, 

Che  al  mondo  infine  ti  ha  data  una  sorte. 
Tu  mangi,  bevi,  e tu  non  pensi  a niente: 
Ma  sappi  che  a momenti  vien  la  Morte  ! 

E allor  tua  signoria  sarà  dolente, 

Che  chiuse  in  faccia  ti  saran  le  porte  ; 

Se  tu  non  porti  il  conto  bene  esatto 
Del  bene  e male  al  mondo  che  t’ha’  fatto! 

NOBILE. 

S’ io  dovessi  morire  ora  ad  un  tratto 
E avessi  le  ricchezze  ad  abbandonare, 

Io  no,  non  potrò  avere  il  conto  esatto, 

Nè  alia  morte  non  venni  ma’  a pensare  ! 
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Vedo  che  il  mondò  mi  yuol  dar  lo  sfratto 
Dimmi,  compagna,  come  devo  fare  ? 

Tu  che  ne  hai  così  piena  cognizione, 

Pur  che  non  vada  l’alma  in  perdizione  ! 

CONTADINA. 

Chiedi  senza  indugiar  la  confessione/ 

Rispose  la  villana  in  compiacenza  ; 

E al  Padre  Eterno  la  benedizione, 

Che  lui  perdona  ogni  nostra  fallenza!* 

Ma  per  salire  sull’  alta  magione, 

0 in  vita,  o morte,  dèi  far  penitenza  : 

La  pompa  è vanità  di  questo  mondo, 

Non  alla  gloria  portano,  ma  giù  al  fondo. 

POETA. 

Questo  mio  rozzo  carme  qui  nascondo 
E voglio  questa  istoria  ora  finire  : 

Ne’  carmi  certo  mai  non  fui  profondo, 
Perchè  legger  non  so,  vi  vengo  a dire. 

Se  l’estro  naturai  mi  viene  attorno, 

Yi  prego  li  miei  sbagli  compatire, 

Che  fatti  avrò  com’  uomo  illetterato, 

Sono  Antonio  Griagnon,  sto  presso  Prato. 


FINE. 


10 


STORIELLE  DA  RIDERE. 


Il  guercio  e il  gobbo. 

Aprì  un  balcon  di  buon  mattino  un  guercio, 

E disse  a un  gobbo  che  passava:  — Amico, 

Stamane  hai  caricato  di  buon’ora! 

\ 

Rispose  il  gobbo:  — E di  buon  ora  certo, 
Ben  me  n’accorgo,  perchè  tu  ancora 
Tieni  chiuso  un  balcone  e l’altro  aperto. 

Ad  uno  sciocco. 

— Quando  così  alla  presta 
L’immemore  Curato 
Ti  versò  sulla  testa 
L’  acqua  battesimale, 

Temo  si  sia  scordato 
Di  mescolarvi  il  sale. 
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La  rivelazione. 

Un  prete  strapazzando  un  legnaiuolo, 

Grli  dava  della  spia,  del  mariuolo  : 

La  moglie,  prudentissima  e discreta, 

Tutto  quel  tempo  se  ne  stette  cheta; 

Ma  quando  becco  lo  sentì  chiamare, 
Trasportata  da  zel  di  religione, 

Disse  al  Prete  : — Yi  vado  ad  accusare  : 
Yoi  rivelaste  la  mia  confessione  ! 

Donna  avanzata  che  cerca  marito. 

E ricca,  è ver, 

Ma  conta  anni  cinquanta  ; 

La  sposerei, 

Se  già  ne  avesse  ottanta. 

La  beneficenza  vantata. 

Il  benefizio,  che  mi  usò  Torquato, 

Yi  giuro,  non  sarà  dimenticato. 

A tutto  il  mondo  ei  già  Io  fe’ palese, 

E lo  ricorda  a me  più  volte  al  mese. 


12 


A chi  vuol  conoscere  le  cose  ascose. 

Gridava  uno  stordito, 

Mirando  in  ver  la  luna  : 

— Certo  quelli  son  monti, 

Là  dove  il  mar  si  aduna  : 

Or  chi  potrà  negare 
Il  nome  d’ignoranti 
A quei  che  nella  luna 
Non  credon  gli  abitanti  ? 

Intanto,  mentre  estatico 

Contempla,  entro  una  fossa 
Cadde  lo  sventurato, 

E si  fiaccò  pur  Tossa. 

Ah  ! sciocco,  tanto  in  alto 
Come  puoi  dir  che  vedi, 

Se  quel  nemmeno  scorgi 
Che  ti  sta  presso  ai  piedi  ? 
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L’occhialaio. 

— Dammi,  disse  un  Marchese  a un  occhialaio, 
Occhiali  da  conoscer  tutti  quanti 
Gli  scaltri  tuoi  pari  ed  i birbanti  ! 

Questi  disse  : — La  servo  ; eccone  un  paio 
Di  buoni  assai,  che  qui  non  tengo  a caso. 
E in  così  dir  se  gl’ improntò  sul  naso 
Guatando  fiso  fiso 
Con  inarcate  ciglia 
Il  cavaliere  in  viso  ; 

Poi  glieli  diè,  dicendogli  : — Eccellenza, 
Prenda  questi  che  vanno  a meraviglia  ? 

Il  vedovo  divenuto  sordo. 

Morì  la  sposa  al  povero  Pasquale, 

Che,  nel  ciarlare  non  avea  l’eguale. 
Spenta  fu  appena,  il  vedovo  marito 
Privo  affatto  rimase  dell’udito; 

Infelice  Pasquale  ! Oh,  sorte  ria  ! 

Ora  fa  il  sordo  ? Lo  dovea  far  pria. 
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Un  cuoco  devoto. 

Nel  refettorio  i frati 
Entrarono  affamati, 

E non  vedendo  il  pranzo  a comparire, 
Cominciarono  a dire  ; 

— Provvidenza  divina, 

Guai  a noi  se  ci  manca  la  cucina  ! 

Si  cercò  tosto  il  cuoco, 

E si  trovò  che  stava  ginocchione 
Facendo  l’orazione, 

E non  aveva  ancora  acceso  il  fuoco. 

• Al  Priore  allor  disser  tutti  quanti  : 

— Nella  cucina  non  vogliamo  Santi  ! 

Il  ladro  punito. 

Arpagone  rubò,  non  per  bisogno, 

Ma  perchè  un  Genio,  sì  gli  disse  in  sogno: 
- Col  rubar  ti  vedrai  presto  innalzato  ; 
Ed  avverossi,  perchè  fu  impiccato! 


15 


Il  belletto. 

Tanti  gridano  ognor,  se  alla  toeletta 
Una  donna  col  minio  s’ imbelletta  : 

Il  rossor  ch’ha  perduto  la  consiglia 
À supplirvi  così,  qual  meraviglia  ? 

Per  un  uomo  vizioso. 

È reo  d’un  atto  indegno  Salvadore  ; 

Ma  dice  il  ver,  eh’  ei  non  perdè  1’  onore 
Per  dire  che  una  cosa  si  è perduta, 

Pria  bisogna  provar  d’averla  avuta. 

Per  un  bugiardo. 

Se  per  ogni  tua  bugia 

Si  formasse  un  gran  di  arena, 

All’istante  ne  saria 

Non  che  il  mar,  la  terra  piena. 
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Un  uomo  che  ha  moglie  di  bassa 
statura. 

Amici,  a che  menar  tanto  rumore, 

Se  una  piccola  donna  ho  tolta  in  sposa  ? 
Fra  i mali,  volli  scegliere  il  minore. 

Sensi  squisiti. 

— Di  tal  vista  io  mi  pregio, 

Diceva  uno  spaccone, 

Che  se  un  moschin  sul  campanile  aggirasi 
Io  lo  vedo  benone. 

— Io  no  ì vedo,  risposegli 
Ridendo  un  tal  ; ma  come  tu  lo  vedi, 

Io  distinguo  il  rumor  ch’ei  fa  co’  piedi! 

Analogia  fra  i corni  e i denti. 

— Fanno,  (diceva  certa  mia  comare) 

I corni  dei  mariti  come  i denti  ; 

Costano  al  nascer  lor  mille  tormenti, 

Ma  poi  cresciuti,  aiutano  a mangiare. 
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Travestimento, 

Una  dama  richiese  a Gian  Maria  : 

— Come  direste  yoì  che  mi  travesta, 

Acciò  da  niun  riconosciuta  sia  ? 

Rispose  Gian  Maria  : — Da  donna  onesta. 

Guadagno  facile. 

Il  giudizio  e l’industria  che  non  fanno? 
Madama  Giulia,  a quel  ch’io  sento  dire. 
Con  un  letto  che  costa  cento  lire, 

Mille  zecchini  si  guadagna  all’anno. 

Ricchezza  e miseria  d’eguale  erigiti  e. 

Un  tenore  a una  bella  cantatrice 

Offre  la  man  di  sposo.  Ella  gli  dice  : 

— Io  mi  son  messa  insieme  de’ tesori; 
Metti  ancor  tu  le  tue  ricchezze  fuori  ? 

Ed  ei  : — Poteva  averne  accumulate, 

Ma  le  ho  spese  ove  tu  l’ hai  guadagnate  ! 
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Il  confessore  e il  morente. 

Mentre  morìa  Ranieri, 

Diceagli  il  confessore  : 

— Morite  volentieri 

Come  morì  per  tutti  il  Redentore  ? 

— Sì,  volentier,  rispose  il  moribondo, 

Se  anch’io  dopo  tre  dì  tornassi  al  mondo. 

Due  giuocatrici. 

Silvia  e Aspasia  giuocavano  a picchetto, 

— E di  quanto  si  giuoca  ? a lor  fu  detto. 
L’una  e l’altra  fanciulla 

Rispose  a un  tempo  : — Dell’onor.  — Di  nulla! 


FINA. 
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63.  La  Creazione  del  Mondo. 
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124.  Guida  degli  amanti. 


125.  Fiorindo  e Chiarastella. 

126.  Il  contadino  e il  ciuco. 

127.  Contrasto  fra  un  Giocatore 
ed  un  Ubriaco. 

128.  San  Giovanni  Boccadoro. 

129.  Il  figliuol  prodigo. 

130.  Contrasto  fra  la  Morte  e 
un  Guerriero. 

131.  La  ritirata. 

132.  Morte  di  due  amanti. 

133.  L’invenzione  del  telegrafo. 

134.  Una  madre  che  gettò  in 
forno  sua  figlia. 

135.  Burlette  d’Arlecchino. 

136.  Le  statue  degli  Ufizi. 

137.  La  cena  delle  Talpe. 

138.  Contrasto  fra  un  priore  e 
un  mereiaio. 

139.  Contrasto  framadre  e figlia. 

140.  L’amore  segreto. 

141.  La  mandolinata. 

142.  Stefano  Pelloni. 

143.  Marco,  l’asino  sapiente. 

144.  Proverbi  italiani. 

145.  La  ragazza  infanticida. 

146.  Storia  di  Luca  Cava. 

147.  Storia  d’  una  Ragazza. 

148.  Paolo  e Virginia. 

149.  Vieni  Ninetta. 

150.  Poesie  per  Bambini. 

151.  Il  brigante  Marengo. 

152.  Il  brigante  Ghino  di  Tacco. 

153.  Il  brigante  Cirindello. 

154.  Fucilazione  di  Misdea. 

155.  Storia  dell’Inglesina. 

156.  La  Madre  veneziana. 

157.  150  Stornelli  d’amore. 

158.  Un  figlio  che  uccide  la  so- 
rella e i genitori. 

159.  Storia  di  cinque  ladri. 

160.  Il  Conte  di  Montecristo. 

161.  La  vendemmia. 

162.  Storia  di  Liombruno. 

163.  Le  bellezze  di  Laurina. 

164.  Stornelli  sulla  gelosia. 

165.  Storia  del  prete  e le  serve. 
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166.  La  sfortuna  in  amore. 

167.  Il  Parroco  e Carolina. 

163.  La  risposta  d’amore. 

169.  Il  lamento  degli  artisti. 

170.  Storia  de’  Calzolari. 

171.  Rispetti  d’amore. 

172.  Metodo  per  viver  bene. 

173.  Combattimento  in  Africa. 

174.  L’Amante  perduta. 

175.  Ragazza  uccisa  dall’amante. 

176.  Il  bello  Niccolà. 

177.  Storia  di  Musolino. 

178.  La  Chitarra. 

179.  I 166  difetti  delle  donne. 

180.  Contrasto  marito-moglie. 

181.  Cento  peccati  delle  donne. 

182.  Storia  della  regina  Uliva. 

183.  L’amore  d’inverno. 

184.  La  Monachella  innamorata. 

185.  L’assassinio  d’una  ragazza. 

186.  Lo  sgombero  dell’inferno. 

187.  H marito  che  vuol  campare 
alle  spalle  della  moglie. 

188.  I difetti  dei  mariti. 

189.  Orribile  fatto  di  sangue. 

190.  Tirati  in  là,  non  mi  toccar  ! 

191.  Lo  zio  assassino. 

192.  La  monachella  scontenta. 

193.  Storia  di  una  ragazza. 

194.  Contrasto  fra  giovanotto  ed 
ammogliato. 

195.  Misfatto  di  Monterotondo. 

196.  I maccheroni  di  Napoli. 

197.  La  Marsigliese. 

198.  La  moglie  infedele. 

199.  Sento  in  core  un  non  so  che  ? 

200.  Storia  d’ Attila. 

201.  Storia  di  una  ragazza  che 
ha  cambiato  36  amanti. 

202.  Contrasto  fra  Romana  e 
Fiorentina. 

203.  Marietta  non  trova  marito. 

204.  La  ragazza  salvata. 

205.  Contrasto  di  una  madre  po- 
vera con  la  figliuola. 

206.  Nannella  mia,  rinfrescami. 


207.  Stornelli  amorosi. 

208.  La  moglie  gelosa. 

209.  La  camicia  rossa. 

210.  Giuseppe  Ebreo. 

211.  Contrasto  fra  priore  e con- 
tadino. 

212.  Contrasto  fra  poeta  e con- 
tadino. 

213.  Contrasto  fra  un  Borghese 
e un  Socialista. 

214.  Le  tre  donne  assassinate. 

215.  I 23  bambini  avvelenati. 

216.  Grognolo,  ovvero  gli  amori 
di  Lilea  e di  Fileno. 

217.  L’umor  allegro  de*  giovani. 

218.  Battaglia  di  Abba-Carima. 

219.  Cardinale,  prete  e serva. 

220.  Storia  di  Senso. 

221.  Le  ragazze  abbandonate. 

222.  Assassinio  di  suor  Maria. 

223.  L’arte  di  Michelaccio. 

224.  Contrasto  fra  Mariannina 
e Meneghino. 

225.  Contrasto  fra  una  ragazza 
onesta  e una  disonesta. 

226.  Il  solletico  delle  donne. 

227.  Il  vecchio  e le  10  moglie. 

228.  Crudeltà  d’una  ragazza. 

229.  Il  matrimonio. 

230.  Inno  di  Garibaldi. 

231.  Passaporto  della  Leggiera. 

232.  Il  brigante  Fioravanti. 

233.  Maria  Nambrini. 

234.  Rammentati  di  me. 

235.  Mi  guardi  e ridi?... 

236.  L’Uccello. 

237. 12  avvertimenti  della  madre 
alla  figlia  che  va  a marito. 

238.  L’Arrotino. 

239.  Serenata  amorosa. 

240.  Contrasto  fra  un  marito 
geloso  e uno  contento. 

241.  Il  Cavalier  tiranno. 

242.  Orribile  dramma  d’amore. 

243.  Contrasto  Rosina-Teresina. 

244.  I baci  innamorati. 
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245.  L’Asino  di  Pipone. 

246.  Il  brigante  Marrone. 

247.  La  tradita  dall’amante. 

248.  Le  donne  chiacchierone. 

249.  La  Moglie  assassina. 

250.  L’amor  tradito  e trionfante. 

251.  Contrasto  fra  padrone,  fat- 
tore e contadino. 

252.  Il  chierico. 

253.  Le  donne  gingillone. 

254.  Un  giovine  innamorato. 

255.  Consigli  di  Guidone. 

256.  Storia  d’un  marito. 

257.  Il  Creatore  e il  suo  mondo. 

258.  Separazione  di  due  amanti. 

259.  Affacciati  alla  finestra. 

260.  La  tragedia  d’amore. 

261.  La  fine  del  mondo. 

262.  Costantino  innamorato. 

263.  La  pazza,  la  briaca  e la 
bacchettona. 

264.  I desideri  d’amore. 

265.  La  scala  d’amore. 

266.  La  giovane  in  monastero. 

267.  Il  nipote  che  sogna  il  nonno. 

268.  S.  Piero  che  giudica. 

269.  Testamento  di  Barbariccia. 

270.  Lo  zio  che  uccide  la  nipote. 

271.  Antonio  Montelatici. 

272.  I mariti  becchi  contenti. 

273.  Avvertimenti  di  un  padre. 

274.  La  malizia  delle  donne. 

275.  Elisabetta  Galigari. 

276.  Padre  Ugo  Bassi. 

277.  Storia  delle  24  ragazze. 

278.  Storia  di  Franceschino. 

279.  La  vita  del  soldato. 

280.  Nanni  e la  miseria. 

281.  Le  otto  allegrezze. 

282.  Vantaggi  della  scelta  d’una 
buona  moglie. 

283.  Il  sogno  d’amore. 

284.  Battista  e Giuseppino. 

285.  La  vendetta  di  un  suocero. 

286.  Battaglia  fra  cani  e gatti. 

287.  Domenico  Tiburzi. 


288.  Il  Kri-kri  delle  donne. 

289.  Contrasto  fra  il  signor  Ca- 
millo e Fra  Torello. 

290.  Si  stava  meglio  quando  si. 
stava  peggio! 

291.  Le  donne  in  camicia. 

292.  Giuseppe  Martinati. 

293.  Fatto  orrendo  in  Macerata. 

294.  Giulietta  e Romeo. 

295.  Amori  di  Paris  e Vienna. 

296.  Gli  esiliati  in  Siberia. 

297.  Rinaldo  appassionato. 

298.  Antonio  Schiavone. 

299.  I Reali  di  Francia. 

300.  Pianeta  della  Fortuna. 

301.  Vuoi  esser  mia  sposa? 

302.  Dichiarazione  d’amore. 

303.  Marianna  va  in  campagna. 

304.  Morto  è l’amor  mio. 

305.  La  bella  Carlotta. 

306.  Addio,  mia  bella,  addio. 

307.  Serenata  dell’innamorato. 

308.  L’estremo  bacio. 

309.  Un  bacio  e poi  più. 

310.  Vieni,  fuggiamo  insieme! 

311.  Addio  del  soldato  italiano. 

312.  Bellina  come  te. 

313.  Addio  del  coscritto. 

314.  Ciao,  ciao,  ciao. 

315.  La  bella  Lena. 

316.  La  donna  perduta. 

317.  Vorrei  morir. 

318.  Confessione  di  un  giovane. 

319.  Lascia  ch’io  t’ami. 

320.  Vieni  fra  le  mie  braccia. 

321.  La  giardiniera  di  Trento. 

322.  Una  guerra  in  Chiesa, 

323.  Serenata  di  un  amante. 

324.  Non  date  retta  agli  uomini. 

325.  E’  levate  a’  Camisella. 

326.  Santa  Lucia. 

327.  Contrasto  fra  serva  e cuoco. 

328.  11  caro  bacio  amoroso. 

329.  Gli  amanti  sorpresi. 

330.  Amore  in  musica. 

331.  Il  Marinaro  e la  sua  bella. 
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332.  L’addio  di  un  militare  alla 
sua  bella. 

333.  Notte  amica  degli  amanti. 

334.  Oh!  donne  tutte  barbare. 

335.  Le  donne  ingannatrici. 

336.  Simpatia  d’amore. 

337.  La  medicina  d’amore. 

338.  L’amante  sconsolato. 

339.  Stornelli  d’amore. 

340.  Dimmi  se  mi  vuoi  bene. 

341.  L’indifferente  in  amore. 

342.  Dimmi  se  mi  ami  ? 

343.  Stornelli  sopra  la  noncu- 
ranza d’amore. 

344.  Lo  sguardo  d’amore. 

345.  Non  t’amo  più! 

346.  Amo  te  sola. 

347.  Amor  vero. 

348.  Voglio  parlarti  d’amore. 

349.  Le  debolezze  e le  passioni 
amorose  d’un  vecchio. 

350.  Non  so  resistere. 

351.  Eri  bella,  eri  pura! 

352.  Sei  l’angelo  mio. 

353.  Vorrei  baciare  il  tuo  viso. 

354.  Sei  nata  per  me. 

355.  L’ingrata. 

356.  T’amo,  o cara. 

357.  Altro  è parlare  di  morte. 

358.  Non  posso  amarti. 

359.  Una  serva  che  scopre  i di- 
fetti della  Padrona  ad  un 
suo  Amante. 

360.  La  spergiura. 

361.  Penso  a te. 

362.  Amor  sospettoso. 

363.  Or  sei  tu  barbaro. 

364.  Al  cor  non  si  comanda. 

365.  Perchè  sì  pallida  e mesta? 

366.  Tu  mi  rapisti  il  core  I 

367.  Ah!  non  mi  amava! 

368.  11  Frustino  e la  Crestaina. 

369.  Lo  Spazzacamino. 


370.  Dammi  un  solo  sguardo. 

371.  La  barchetta  bruna. 

372.  Quando  ti  vidi,  perdei  la 
pace  ! 

373.  Giovanottin  che  passi  per 
la  via. 

374.  Mentre  piangevo,  pensavo 
a te. 

375.  Febbre  d’amore. 

376.  Il  lusso  delle  contadine. 

377.  L’amor  ferito. 

378.  Non  è più  mia! 

379.  Un  padre  accorto  ovvero 
una  colica  misteriosa. 

380.  Voi  siete  senza  cuore! 

381.  Anche  morta  ti  amerò. 

382.  Non  mi  vedrai  mai  più. 

383.  Dammi  una  ciocca  de’ tuoi 
capelli. 

384.  I dolori  e i lamenti  di  109 
donne  che  non  trovan  ma- 
rito. 

385.  La  Gondola  nera. 

386.  L’ultimo  sospiro. 

387.  L’amante  abbandonato. 

388.  Senza  di  te  non  posso  vi- 
vere. 

389.  La  lontananza. 

390.  La  morte  d’un  asino  ov- 
vero i dolori  strazianti 
d’una  vedova. 

391.  11  volto  d’angelo. 

392.  L’amante  notturno. 

393.  L’augiolo  d’amore. 

394.  Amor  non  corrisposto. 

395.  L’Esule. 

396.  La  sveglia  del  fidanzato. 

397.  Giulia,  bell’ angiolo. 

398.  Lisetta  e Giuseppino. 

399.  La  Ragazza  abbandonata 
dal  suo  Fidanzato. 

400.  Avvertimenti  ai  giovani 
innamorati. 


LIBRI  ILLUSTRATI  PEI  RAGAZ 


I Racconti  delle  Fate. 


Le  Novelle  delle  Fale. 
I]  bibro  delle  Fale. 
Nel  Regno  delle  Fale. 


In  questi  quattro  bellissimi  volumi  so~ 
coìte  una  gran  quantità  di  novelle  sopra 
rati,  fantastiche,  interessantissime,  parte 
dalla  fantasia  dei  migliori  scrittori  italiani 
nieri,  e parte  raccolte  dalla  viva  voce  del 
delle  varie  regioni  d’Italia. 

Morali  e educative,  queste  novelle  sono  s 
con  impareggiabile  leggiadria  e semplicità  di 
come  d’altronde  lo  richiede  tal  genere  di 
Questi  racconti  di  Fate,  illustrati  spie 
mente,  ottennero  una  accoglienza  entusiast' 
parte  del  pubblico  italiano,  e si  può  dir 
certezza  che  ben  poche  sono  le  famiglie  ov 
fanciulli,  che  non  abbiano  tale  splendida  e 
nomica  pubblicazione. 


Ciascun  volume  di  circa  300  pagine  costa  75  cen 
(franco  di  porto)  e trovasi  vendibile  da  tutti  i Libr 
talia  e dall’Editore  Adriano  Salani,  Viale  Militare,  Fi 


